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TORNATA DEL 12 GIUGNO 1 8 52 

terzo nella sua prima parte, e rigetto la seconda, la quale 
stabilisce questa spesa a carico dei comuni. 

Foci. A lunedì! 

La seduta è levata alle ore 5 3(U. 

Ordine del giorno per la tornata di lunedì. 

1® Discussione sulla deliberazione relativa alla requisitoria 
del pubblico Ministero contro il deputato Sanna-Sanna ; 

2° interpellanze del deputato Valerio al ministro dei lavori 
pubblici; 

5° Seguito della discussione della legge per modificazione 
nel personale di pubblica sicurezza; 

4° Discussione del progetto di legge per la costruzione di 
una ferrovia da Mortara a Vigevano; 

5° Discussione del progetto di legge per disposizioni rela-
tive ai teatri Regio e Carignano. 

TORNATA DEL 14 MAGGIO 1852 

PRESIDENZA DELL'AVVOCAT O GASPARE BENSO VICE-PRESIDENTE. 

SOMMARIO. Atti diversi — Convalidamelo delle elezioni dei collegi di St-Julien e Savona — Relazione sul progetto di 
legge portante la riforma della tariffa doganale — Presentazione di un progetto di legge del ministro delle finanze per la 
costruzione di un telegrafo elettrico da Torino al confine francese per Giamberì — Domanda del deputato Valerio al mi-
nistro delle finanze sulla presentazione e formazione del bilancio del 1853, e risposta del ministro medesimo - - Discussione 
sulla deliberazione relativa alle requisitorie presentate contro il  deputato Sanna-Sanna — Spiegazioni del guardasigilli — 
Approvazione dell1 or dine del giorno puro e semplice — Seguito della discussione del progetto di legge pél riordinamento 
del personale di pubblica sicurezza — Emendamenti diversi all'articolo 3 — Parlano i deputati Viora, Lanza, Di San 
Martino, Mellana, Iosti, Asproni ed il  ministro dell'interno — Incidenti personali — Appello nominale•  

La seduta è aperta alle ore i l j 2 pomeridiane. 
càTAiifiiKi, segretario, legge il processo verbale dell'ul-

tima tornata ed il seguente sunto di petizioni : 
4566. Maddau Baingio, dell'isola dell'Asinara in Sardegna, 

rassegnando alcune considerazioni tendenti a dimostrare la 
compassionevole condizione degli abitanti di quello scoglio, 
r icorre affinchè non venga aumentata l'imposta che suoleasi 
in addietro corrispondere da quel comune. 

4567. Doro Pietro, canonico di Savigliano, invita la Ca-
mera a voler continuare l ' interpellanza sull'esito delle sue 
petizioni trasmesse al Ministero di grazia e giustizia, stata 
sospesa nella tornata del 18 scorso maggio. 

4568. Il sindaco della città di Genova rassegna un ricorso 
di quel municipio, col quale chiedesi che vengano fatti ecci-
tamenti al Ministero, perchè provveda alla pronta esecuzione 
dell'articolo 3 della legge 5 giugno 1850, per cui il Governo 
è tenuto a demolire nel termine di due anni l 'anticorpo del 
palazzo ducale. 

A T T I D I V E R S I . 

p r e s i d e n t e :. La Camera, non essendo in numero, si 
procederà all'appello nominale. 

(Da questo risultano assenti i seguenti deputati): 
Agnès — Arconati — Bachet — Barbier — Bellono — 

Benso Giacomo— Berghini — Bersani — Bianchetti — Bian-
chi Alessandro — Blanc — Boyl — Bolmida — Boria—Bosso 

— Brignone — Brofferio — Bronzini — Brunier — Buraggi 
— Capellina — Carquet — Carta — Cavour Camillo — Che-
nal — Chiarie — Chiò — Correnti — Corsi — D'Aviernoz — 
D'Azeglio — Decandia — Decasl.ro — Del Carretto — De-
inartinel — Depretis — Falqui Pes —• Franchi — Galli — 
Garda — Gianoglio — Gianone — Jaillet — Jacquemoud — 
Justin — La Marmora — Leotardi — Lione — Louaraz — 
Malan — Mantelli — Martinet — Martini — Menabrea — 
Mongellaz — Nieddu — Paleocapa — Parent — Pellegrini 

— Pernigotti — Pescatore — Panelli — Polliotti — Roberti 
— Rocci — Rulli — Sauli Damiano — Sineo — Siotto-Pin-
tor — Solaroli — Spano — Spinola — Tecchio — Tuveri. 

La Camera essendo ora in numero, metto ai voti il pro-
cesso verbale. 

(È approvato.) 
Il deputato Campana chiede un congedo di 25 giorni per 

cagione di malattia. 
(La Camera accorda.) 
EiiENA.. Colla petizione 4128 il municipio di Genova, a 

nome del Consiglio comunale, domanda l'esecuzione del l 'ar-
ticolo 3 della legge 5 luglio 1850. 

Pregherei il signor presidente perchè, qualora piaccia alla 
Camera, volesse mandarla alla Commissione delle petizioni 
per essere esaminata d'urgenza, e fissare un giorno perchè 
venga discussa. 

PRESIDENTE. Consulterò la Camera per sapere se in-
tende dichiarare d'urgenza questa petizione. 

(È dichiarata d'urgenza.) 


